IMPEGNO #
Visto e Registrato sul conto impegni

al n. _____ Cap. # Es. #
Udine, lì __________________

IL DIRETTORE 
NON SOGGETTO A CONTROLLO PREVENTIVO DELLA CORTE DEI CONTI LEGGE N. 20/1994
fondi esercizio #
DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI E MONTAGNA

· Servizio investimenti aziendali e sviluppo agricolo -

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA
la L.R. 22.07.1996 n. 25, riconosciuta conforme alle disposizioni comunitarie, come risulta da Comunicato della Segreteria Generale della Presidenza della Giunta, (BUR n. 47 dd.25.11.1998) ed in particolare l’art. 17, modificato dall’art. 90 della L.R. 09.11.1998 n.13, che prevede la concessione di incentivi agli operatori agrituristici;

VISTA
la L.R. 01.12.1997, n. 37, disciplina degli interventi “de minimis”;

VISTO
il D.P.G.R. n. 0397/Pres. dd. 04.11.1996;

VISTO
il D.P.G.R. n. 0116/Pres. dd. 19.04.1999;

VISTO
il D.P.G.R. n. 0204/Pres. dd. 16.06.2000;

VISTA
la Delibera Giunta Regionale n. 982 dd. 01.04.1999;

VISTA
la L.R. 15.05.2002, n. 13, art. 7;

VISTA
la L.R. 12.8.1975, n. 58, art. 22;
VISTO
il D.P.R. n. 446 dd. 22.5.1967, artt. 4 e 5;

VISTA
la domanda presentata in data #, prot. # da #, intesa ad ottenere la concessione del contributo in conto capitale, in conformità al regime di aiuto “de minimis”, per una spesa di €. # per un investimento relativo a#, da eseguirsi in Comune di # Provincia di #;
CONSIDERATO
che con la soprarichiamata istanza, è stato assunto l'impegno da parte della Ditta beneficiaria, ai sensi dell’art. 19 della L.R. 25/96, a mantenere l’attività agrituristica negli immobili oggetto degli incentivi, per un periodo di almeno 10 anni a decorrere dalla data di concessione degli stessi o dalla data del rilascio del certificato di agibilità dei locali, se posteriore, pena la revoca dei contributi erogati. Di impegnarsi altresì a non alienare e non distogliere dal previsto impiego i beni mobili per lo stesso periodo, nonché per i beni usurabili, a provvedere alla loro sostituzione con strumento od attrezzo avente analoga funzione, pena la revoca dei contributi specificamente erogati per l’acquisto di tali beni;
VISTO
il progetto a firma del # composto da # di data #;

VISTA
la concessione edilizia n. # dd. # rilasciata dal Comune di #;

VISTI
i verbali istruttori redatti dal # formulati in data # (punteggio) e in data # (spesa ammissibile) con i quali si esprime parere favorevole alla concessione del contributo per l'investimento sopraindicato per una spesa complessiva ritenuta congrua e ammissibile al contributo di € #;
#VISTA
la L.R. 13.3.1989, n. 12 e la relativa documentazione attestante il NON INIZIO LAVORI alla data di presentazione della domanda;

ATTESO
che l'onere attinente all'assegnazione del contributo in argomento, determinato in ossequio al disposto di cui all'art. 17 della L.R. n. 25/96, nonché dagli atti regolamentari e di indirizzo citati in precedenza, ammonta a complessivi € # pari al #% della spesa ammessa di €. #;

ATTESO
che la ditta richiedente risulta essere iscritta al Registro delle Imprese e che per la stessa # sussiste/non sussiste l’obbligo della frequentazione al corso di formazione professionale per operatori agrituristici, come previsto dall’art. 8, 1° comma della L.R. 25/96;

CONSIDERATO
che la ditta beneficiaria deve produrre anteriormente alla liquidazione finale del contributo copia dell’autorizzazione comunale all’esercizio dell’attività agrituristica;

CONSIDERATO
che ai sensi del comma 2, dell’art. 19 della L.R. 25/96, in caso di revoca dell’autorizzazione comunale di cui all’art. 9 della L.R. stessa, nonché di cancellazione dall’elenco degli operatori agrituristici, ai soggetti che hanno beneficiato di incentivi per gli investimenti ancora sottoposti a vincolo di destinazione, l’Amministrazione Regionale deve provvedere alla revoca del beneficio stesso e alla richiesta di restituzione delle somme erogate;

VISTA
la domanda presentata in data #, prot. # ai sensi della L.R. 9/83, art. 28;

# VISTA
la domanda presentata in data #, prot. # ai sensi della L.R. 7/2000, art. 39 comma 2;

VISTO
il decreto di adozione progetto e di prenotazione fondi al Servizio investimenti aziendali e sviluppo agricolo n. RAF/9/# dd. # del Direttore Centrale Risorse Agricole, Naturali, Forestali e Montagna;

VISTA
la graduatoria delle domande per la concessione degli incentivi, formulata con decreto n. RAF/9/# dd. #, in applicazione del 3° comma dell’art. 3 della citata D.G.R. n. 982/99;

VISTA
la L.R. #, n. #; (legge di bilancio)
VISTA
la L.R. 20.03.2000, n. 7 e successive modifiche e integrazioni;

VISTA
la L.R. 10.1.1996, n. 6, integrata dall’art. 84 della L.R. 09.11.1998, n. 13;

VISTO
il D.P.Reg. 27.08.2004 n. 0277/Pres. e succ. modifiche;

D  E  C  R  E  T  A

Art. 1.   - E' approvato l’investimento indicato in premessa, per una spesa ammessa di € # ed è concesso a # (c.f.: #) nat# a # il # e residente a # ai sensi della L.R. n. 25/96, art. 17, nonché degli atti regolamentari e di indirizzo menzionati nelle premesse, il contributo di € # in applicazione delle percentuali di spesa indicate nelle premesse.

Art. 2.   - Alla spesa complessiva di € #.- (#) di cui al precedente art. 1 si farà fronte con apposito impegno che si assume con il presente provvedimento sul Capitolo # dello stato di previsione della spesa del Documento tecnico e specificazione allegato al Bilancio per gli anni #-# e del bilancio per l’anno #, nell’ambito della U.P.B. #, in conto competenza # - CODICE GESIONALE SIOPE 2323 – Trasferimenti in conto capitale ad altre imprese.

Art. 3.   - E’ autorizzato il pagamento, quale erogazione anticipata, della somma di € #.- (#) corrispondente al 50% del contributo concesso con il presente provvedimento, a favore del beneficiario di cui al precitato art. 1 mediante # quietanza #propria #congiunta #accreditamento sul c/c # n. # acceso presso # , cod. ABI n. #, cod. CAB n. #, intestato a# medesim#, giusta richiesta allegata.

Art. 4.   - Il saldo del contributo sarà liquidato, previo accertamento dell’esecuzione degli investimenti, in base alla spesa che risulterà dall’applicazione ai quantitativi dei lavori eseguiti, dei prezzi unitari approvati e, per i macchinari, le attrezzature e le altre cose mobili, alla cui installazione si provvede per acquisti, in base alla spesa che risulterà dalle relative fatture debitamente quietanzate, da presentare conformemente a quanto previsto dall’art. 41, della L.R. 20.03.2000, n. 7, 

# nonché a seguito della presentazione dell’attestato di frequenza al corso di formazione professionale citato nelle premesse.

# della presentazione dell’autorizzazione comunale all’esercizio dell’attività agrituristica conformemente all’art. 8, comma 5, lett. b), della L.R. 25/96.

Art. 5.   - A termini del D.M. 6.8.1959, n. 29880, in sede di liquidazione del contributo, verrà operata una trattenuta dello 0,30% dell'importo liquidato.

Art. 6.   - Gli investimenti dovranno essere ultimati entro il termine di mesi # dalla data di registrazione del presente decreto da parte della Direzione Centrale Risorse economiche e finanziarie - Servizio distaccato Ragioneria in Udine.

Entro lo stesso termine dovrà pervenire, alla Direzione Centrale Risorse Agricole, Naturali, Forestali e Montagna la domanda di verifica dell'avvenuta ultimazione degli investimenti corredata dalla relativa documentazione dimostrativa della spesa.

Eventuali proroghe del predetto termine ultimo, potranno essere autorizzate previa presentazione di motivata istanza da presentarsi prima della scadenza.

Art. 7.   - Eventuali variazioni all'investimento ammesso a contributo, che eccedono i limiti di cui all'art. 4, 2° comma, del D.P.R. 22.05.1967, n. 446, dovranno essere sottoposte al parere del Servizio investimenti aziendali e sviluppo agricolo della Direzione Centrale Risorse Agricole, Naturali, Forestali e Montagna e la concessione del contributo dovrà essere riconfermata dal medesimo Servizio.

Art. 8.   - La Ditta beneficiaria è tenuta al rispetto degli impegni assunti in relazione alla destinazione e impiego degli investimenti citati in premessa. La verifica del rispetto di dette condizioni avrà luogo a termini del comma 25, art. 7 della L.R. 13/2002.
Art. 9.   - La mancata osservanza dei termini fissati per l'esecuzione dei lavori, la loro esecuzione in difformità da quanto approvato ed il mancato rispetto degli impegni assunti comporta, ai sensi dell’art. 28 della L.R. 21.01.1983, n. 9, la revoca del contributo ed il conseguente obbligo di restituzione di quanto percepito, maggiorato di una penale annua pari al tasso ufficiale di sconto (ora denominato tasso ufficiale di riferimento) in vigore all’epoca dell’erogazione, a decorrere dalla data dell’incasso sino alla data della effettiva restituzione. Detta condizione si applica anche nel caso di revoca dell’autorizzazione comunale nonché di cancellazione dall’elenco degli operatori agrituristici.

Art. 10.   - Il mancato rispetto degli obblighi assunti, dopo l’erogazione finale del contributo, la rinuncia all’incentivo da parte del beneficiario ed il venir meno dell’interesse pubblico, comporta la revoca del contributo ed il conseguente obbligo di restituzione delle somme erogate, maggiorate degli interessi calcolati al tasso ufficiale di sconto (ora denominato tasso ufficiale di riferimento), maggiorato di cinque punti percentuali, vigente al momento delle erogazioni, a decorrere dalle medesime e sino alla data della effettiva restituzione, a termini dell’art. 49, comma 2, della L.R. 20.03.2000 n. 7. Detta condizione si applica anche nel caso di revoca dell’autorizzazione comunale nonché di cancellazione dall’elenco degli operatori agrituristici.

Art. 11.   - La Ditta beneficiaria è responsabile per qualunque danno, che in conseguenza dell'esecuzione o dell'esercizio delle opere, venisse eventualmente arrecato a persone o a beni pubblici o privati, restando l'Amministrazione regionale indenne da qualsiasi azione o molestia.

Udine, lì


IL DIRETTORE  DEL SERVIZIO


- # -

#


� 	Emesso Mandato n. _________ per Euro #	�Cap. # Es. 2006 il _________________	��Inviato in Tesoreria con elenco N. _________ dd. ___________________
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